
Veneto Banca, primo sì dalla Borsa Banco, la
ricapitalizzazione parte bene Azioni e opzioni volano.
Cariverona, sì al terzo polo e appello su Unicredit:
«Fate presto»

VENEZIA Veneto Banca, la
Borsa dispone l'avvio delle
quotazioni, in attesa del via
libera Consob al prospetto
d'offerta per l'aumento di capitale
da un miliardo. Il primo timbro
per la Borsa è arrivato ieri
pomeriggio, in attesa di quello
più rilevante, atteso invece tra la
tarda serata di ieri e oggi. Borsa
Italiana ha emesso il
provvedimento di ammissione
alle negoziazioni. Lo sbarco sul
listino è atteso per il 28 maggio.
Fatto però tutt'altro che scontato:
la quotazione ci sarà solo «
subordinatamente alla verifica
della sufficiente diffusione degli
strumenti finanziari». Ovvero,
come già per Popolare Vicenza,
se non si arriva a 250 milioni di
sottoscrizione e al 2596 di
flottante, Atlante si prenderà
tutto, senza sbarco sul listino.
Nel contempo, sul fronte
parallelo scaligero, il Banco
Popolare parte bene nel primo
giorno di quotazione
dell'aumento di capitale. Dopo
sedute di forti vendite, le azioni
hanno chiuso con un +5,04% a
3,08 euro, mentre i diritti
d'opzione sono saliti del 14,71%
a 1,17 euro; e in parallelo Bpm è
salita del 3,17%. n tutto in
controtendenza agli altri bancari,
da Bper (-0,46%) a Ubi
(-1,29%), da Intesa (-0,36%) a
Unicredit (-1,9%). Segno di un
mercato che inizia a credere alla
fusione Banco-Bpm. Cosa che
può facilitare anche le mosse
degli investitori di casa. Come
Fondazione Cariverona, con il
suo 0,5%, da cui ci si attende una
partecipazione senza problemi
per la propria quota. Anche
perché i problemi stanno sul
fronte Unicredit. Dopo le
bastonate al titolo che l'hanno
portato ieri al nuovo minimo
storico di 2,51 euro, corretto poi
a 2,58, ieri Cariverona ha
chiesto, alla vigilia della riunione
di dopodomani, che il cda
proceda con «la necessaria
celerità» nel trovare il nuovo
amministratore delegato,
evitando lunghi processi di

selezione. Intanto i «cugini» di
Veneto Banca restano in attesa
del via

libera Consob, per lanciare, da
domani, l'aumento da un
miliardo. A tener banco è ancora
la partecipazione dei grandi soci.
Gli obiettivi sono ambiziosi,
dopo l'assemblea dell'altro ieri
all'hotel Maggior Consiglio di
Treviso, dove l'associazione
«Per Veneto Banca» - che
rappresenta con 222 soci il
7,14% del capitale - ha
promesso una partecipazione
decisa. E che prepara incontri
per sollecitare la partecipazione.
Poi si vedrà come le
dichiarazioni si tradurranno in
sottoscrizioni. Anche perché
sull'obiettivo iniziale - arrivare
ai 250 milioni per il 2596 di
flottante e lo sbarco in Borsa -
«Per Veneto Banca» rischia di
non poter avere grandi aiuti né
dai grandi soci in causa sulle
azioni, né dal retail, visto le
pesanti limitazioni che Consob
ha posto alla vendita ai
risparmiatori di un'operazione
considerata rischiosa, né dagli
investitori istituzionali (le
assicurazioni Hdi hanno da sole
lo 0,8% e Jp Morgan lo 0,72%),
da cui sono arrivati segnali
gelidi nel premarketing, e dove
attori come Generali(i,n%) e
Cattolica

(0,22%) hanno già messo soldi
in Atlante, facendo capire che
l'impegno si fermerà lì. Con
un'ulteriore complicazione
rispetto all'obiettivo alzato dal
presidente di «Per Veneto
Banca», Bruno Zago, di superare
la soglia del 51%. Se ci si
dovesse arrivare, senza che
l'interesse dei soci smuova gli
istituzionali a salire a un
miliardo di euro, si aprirebbe
uno scenario pericoloso. Saltato
l'ingresso di Atlante, possibile
solo con il 51%, e sfilatesi le
banche del consorzio di garanzia
di Imi, dopo la sub-garanzia con
Atlante, il rischio è che si apra
un tira e molla sulla chiusura
dell'aumento, a dieci giorni dalla
scadenza ultima, il 30 giugno,
fissata da Bce. «Scenario che
non si può prospettare nemmeno
per ipotesi - sostiene Loris Tosi,
del direttivo di «Per Veneto
Banca» - Per noi sarebbe già
importante

raggiungere il 25% e la
quotazione. E non sappiamo se
le sottoscrizioni arriveranno al
20 piuttosto che al 30%, o se
non saliranno fino al 51%. Ma se
si dovesse salire fin lì, sono
certo che Atlante farebbe la sua
parte». Infine i sindacati Fabi,
FirstCisl, Cgil, Uilca e Unisin
hanno chiesto ieri sera un
«incontro chiarificatore» urgente
al presidente di Veneto Banca,
Stefano Ambrosini, dopo la
puntata di domenica di Report.
Lo stesso Ambrosini vi era finito
nel mirino per non aver condotto
in porto da commissario Alitalia,
secondo la ricostruzione operata,
l'azione di responsabilità.
Veneto Banca era stata toccata
dalla vicenda per prestiti
concessi per 90 milioni.
Federico Nicoletti
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Partita parallela Veneto Banca 1 Veneto Banca ha
avuto ieri da Borsa Italiana il via libera alla
quotazione. Ma attende il nulla osta Consob per far
partire domani l'aumento Banco Popolare 211 Banco
Popolare ha iniziato ieri le contrattazioni per
l'aumento di capitale con un balzo in avanti sia per le
azioni che per le opzioni

La vicenda •
Veneto Banca
attende il via
libera Consob
per avviare
domani il
collocamento
dell'aumento di
capitale da un
miliardo. La
fase di offerta
in opzione ai
soci e prevista
fino al 20 di
giugno.
Dovrebbero
seguire tre
giorni di
collocamento
agli investitori
istituzionali,
fino al 22
giugno. A quel
punto si
tireranno le
somme e si
vedrà se l'ex
popolare
riuscirà ad
accedere alla
Borsa, il 28
giugno
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